
Le carte del salva-Palabam 
Partita ferma per sei mesi 
Dopo dieci giorni via il velo alle delibere. Aiuto extra per l'ultimo trimestre 2015 
Bollette intestate al Comune anche per l'intero 2016 ma col tetto dei 90mila euro 

di Sandro Mortali 

Finalmente le carte. Dopo dieci 
giorni il Comune ha pubblicato 
le due delibere relative alla ge­
stione del Palabam per garanti­
re la funzionalità dell'impianto 
a fronte delle difficoltà in cui si 
dibatte il gestore, la società Pala-
mantova. Due delibere che pre­
cisano i termini dell'intervento 
del Comune per assicurare alla 
Dinamica basket la partecipa­
zione al campionato di A2, al 
Mantova calcio a 5 di affrontare 
la stagione, al pattinaggio della 
San Lazzaro di trovare un posto 
dove svolgere l'attività e a via 
Roma di avere un numero consi­
stente di giornate a disposizio­
ne per manifestazioni pubbli­
che. Oltre che consentire al ge­
store privato di portare a termi­
ne la stagione dei concerti. 

Dopo le polemiche e le accu­
se i testi approvati in giunta il 22 
settembre scorso fanno chiarez­
za sui rapporti Comune-Pala-
mantova. Rumors di palazzo 
vorrebbero che i contenuti delle 
due delibere, prima di essere re­
si pubblici attraverso l'albo pre­
torio online, abbiano subito al­
cune modifiche in corso d'ope­
ra. Circostanza che il sindaco 
Mattia Palazzi esclude: «Quelle 
le delibere entrate in giunta, e 
quelle sono pubblicate. È stato 

solo un ritardo tecnico - spiega 
-. Abbiamo voluto verificare se 
riuscivamo a volturare le utenze 
già in ottobre come scritto in de­
libera; poi è stato fatto un appro­
fondimento con l'avvocatura. 
Infine, sono stato assente io per 
due giorni. Però, le delibere già 
il giorno dopo l'approvazione 
erano state messe sulla rete in­
formatica interna, accessibile 
agli uffici». 

La prima, lanumero 178, dàil 

via libera al Comune per inte­
starsi le utenze di acqua, gas e 
luce del Palabam per i mesi di 
ottobre, novembre e dicembre 
di quest'anno. E fissa un princi­
pio cardine: i debiti che Pala-
mantova ha accumulato finora 
nei confronti di Tea ed Enel sa­
ranno a suo carico, il Comune 
non se li accollerà. Altro princi­
pio base, il Comune è pronto a 
recuperare ciò che spenderà di 
utenze nel caso la società non 
presentasse, entro il 31 marzo 
2016, «un business pian che di­
mostri di avere pianificato ido­
nee misure di riequilibrio finan­
ziario». «Il carattere dell'urgen­
za che sottende a questa delibe­
ra - spiega Palazzi - è quello che 
ci ha consentito di approvarla. 
Intestando a noi le utenze ab­
biamo tutelato un bene pubbli­
co, il Palabam, dato in conces­
sione attraverso un project fi-

nancing, ai privati. E consentito 
l'utilizzo della struttura». 

Subito dopo la giunta ha ap­
provato la delibera 179, l'atto di 
indirizzo per il rinnovo del con­
tratto con la Palamantova, in 
scadenza alla fine dell'anno, per 
l'utilizzo dell'impianto a tariffe 
calmierate. Il Comune si è ga­
rantito anche 30 giornate, dieci 
in più rispetto al contratto attua­
le, «al fine di sostenere le attività 
sportive, educative e culturali». 
In cambio, il Comune pagherà 
«il corrispettivo delle forniture 
di gas, acqua ed energia elettri­
ca e relativa manutenzione ordi­
naria, sino ad un massimo di 
90mila euro». Inoltre, verserà a 
Palamantova «90mila euro, en­
tro il 15 giugno 2016, dietro pre­
sentazione di regolare fattura». 
Il Comune ha anche inserito 
una clausola risolutiva del con­
tratto (da far scattare entro il 30 
giugno) se la società non presen­
terà entro il 31 marzo il business 
pian di cui si accennava prima. 
Nella delibera non si parla di 
utenze intestate al Comune: 
«Perché non ce n'era bisogno vi­
sto già ce le siamo intestate con 
la precedente delibera. Per le 
utenze 2016, pagheremo fino a 
90mila euro». Come garantire il 
tetto se le utenze sono intestate 
al Comune? «Se le bollette fosse­
ro più salate sconteremmo la 
differenza dai 90mila cash».. 
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